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Non è cer tamente , dunque, quella bande-
ruola che è s ta ta messa a l l 'es t remo dell ' isola, 
non è quel presidio di pochi soldat i musul-
mani , non è quel t i tolo semplice di Com-
missario che si dà al p r inc ipe Giorgio, tanto 
per menager, come si dice, la suscet t iv i tà di 
Sua Maestà il Sultano, che possa farc i paura . 

Io credo che gl i avveniment i , come nella 
poli t ica in terna , così nel la pol i t ica estera, 
quando lianno cominciato il loro corso fa-
tale, non possano essere f e rma t i da em-
blemi e da r i t egn i di questa specie. 

Io credo clie l ' ideale delia autonomia di 
Creta, per la quale noi abbiamo tan to par-
lato, al la quale abbiamo dedicat i t an t i sen-
t imen t i gere ros i e, come voi g ius tamente 
avete r icordato, sacrifici di uomini , anche, 
giova dirlo, per meri to de l l ' a t tua le minis t ro 
degli esteri che vi ha contr ibui to in ragione 
appun to della conoscenza profonda acqui-
s ta ta della s i tuazione comandando la flotta 
in ternazionale , non potrà a meno di essere 
comple tamente ragg iun to , checche dica il 
Sul tano a Costantinopoli , checche pensi in 
proposi to la Russia . 

Per queste rag ion i io non posso, e credo 
che i miei amici non potranno, fare a meno 
di votare la legge. Ma resta bene intesa que-
sta r i serva prec isa ; che noi accet t iamo questa 
legge come una specie di ant ic ipazione 
d 'una poli t ica che noi abbiamo sempre pro-
pugna ta , per quanto non possiamo avere fi-
ducia che a questa ant ic ipazione seguano 
molt i a l t r i f a t t i della stessa na tu ra perchè 
t roppe a l t re forze vi si oppongono. Ad ogni 
modo, non essendo mai s ta t i oppositori per 
sistema, e credendo doveroso per noi accet-
t a re quel pochissimo di buono che ci può 
veni re dal Governo anche in fa t to di poli-
t ica estera, crediamo dover nostro di non 
r i f iutare il nostro voto a questo disegno di 
legge, tan to p iù che la ragione finanziaria in 
questa mate r ia non ha davvero una grande 
impor tanza . (Bene!) 

Presidente. H a facol tà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Franehetii, relatore. Come era na tura le e 
desiderabile, questa discussione si è aggi-
ra ta intorno alla poli t ica i ta l iana nel Medi-
terraneo. Alle osservazioni di s imil genere, 
io, come relatore della Giun ta del bilancio, 
non posso r ispondere ; r i sponderà i l ministro, 
al quale mi l imi to a fare una raccomanda-
zione molto modesta. 

I l pres t i to che si fa a l l ' i so la di Creta, e 
di cui la p r ima par te servirà a rimborsare 
le potenze, servirà semplicemente ad opere 
pubbliche, ferrovie, s trade rotabili , porti e 
far i . 

I n I ta l ia abbiamo uno stock di forze vive 
s ingolarmente bene addest ra te al la direzione 
delle costruzioni pubbl iche ed alle costru-
zioni stesse: non solo operai, ma ingegneri, 
sorvegl iant i e diret tor i . Ed abbiamo anche 
capi ta l i des t inat i specia lmente alle opere 
pubbliche, e che in questo momento ri-
mangono ina t t iv i , perchè il capi tale non 
cambia così fac i lmente i propr i impieghi. Ed 
io desidererei che, in questo caso, come in 
molt i a l t r i , fosse cura costante della nostra 
poli t ica di dare sfogo all 'estero a queste no-
stre forze economiche ed umane, le quali, in 
I ta l ia , non t rovando impiego, vi s tanno a di-
sagio, con danno del Paese ; all 'estero in-
vece fanno bene pr ima di tu t to a l l ' I t a l i a , ac-
crescendone la influenza, e poi fanno bene 
ai paesi nei qual i s ' i m p i e g a n o perchè nes-
sun altro popolo può mandare all 'estero ele-
ment i di p r im 'ord ine come noi. 

Io r i tengo che il nostro Ministero degli 
esteri, quando pure nel la pol i t ica generale 
non riuscisse ad ot tenere resu l ta t i molto gran-
diosi, se r iuscisse ad avviare questa espor-
tazione non solamente a Creta ma anche al-
trove, sarebbe benemeri to del paese e con-
t r ibu i rebbe assai efficacemente ad un miglio* 
ramento delle condizioni economiche del 
paese. 

Spero c h e l 'onorevole minis t ro r i s p o n d e r à 
affermat ivamente a questa mia r a c c o m a n d a -
zione, e non ho al tro da aggiungere . (Bene! 
Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole minis t ro degli esteri . 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Rin-
grazio molt issimo gli onorevoli Lochis, Di 
San Giul iano e Barzi la i del voto f a v o r e v o l e 
che essi annunziano a questa piccola legg0) 
che sebbene piccola per la somma, è 
punto di v is ta dei nostr i interessi nel Me* 
di terraneo molto importante , e suggella, P e r 

così dire, un 'opera di c ivi l tà a cui l'Italia 
ha l a rgamen ' e contr ibui to in quest i ultimi 
mesi. 

Li r ingraz io pure assai per le parole ge f l ' 
t i l i e di approvazione di re t ta all 'opera m 1 9 , 

ed a quella del Governo ed a quella effic**' 


